E’ interessante anche leggere il CCNL dell’epoca che prevedeva al massimo 10 aspettative sindacali retribuite ripartite fra le varie organizzazioni sindacali presenti sulla base degli iscritti dell’anno precedente: l’inserimento di Luigi Sbarra era in deroga a tale numero e principio o era in sostituzione di altro componente FIT Cisl in aspettativa?

Oltretutto l’iter di autorizzazione all’aspettativa sindacale, richiesta di aspettativa e risposta di autorizzazione) non era certamente e normalmente assolvibile in un week end (salvo che in Anas normalmente la prassi aveva questi tempi).

Altro aspetto interessante era che comunque il rapporto di lavoro era soggetto ad un periodo di prova, che se non ho interpretato male, non poteva essere sostituito dalla aspettativa sindacale; in questo caso è vero che non vale la regola dei sei mesi di effettivo lavoro per accedere all’aspettativa, ma il periodo di prova penso proprio di si. Durante il periodo di prova le parti potevano rescindere il rapporto di lavoro unilateralmente (e l’ANAS avrebbe potuto farlo di fronte alla sorpresa di un dipendente appena assunto e già posto in aspettativa sindacale).

Il tutto corrisponde ad una mia interpretazione che potrebbe essere errata.
Di seguito i testi del CCNL ANAS recuperati in rete:

Art. 9 CCNL ANAS 2002 – 2005 (Aspettativa sindacale)

1. Il numero complessivo dei dipendenti che possono essere collocati in aspettativa sindacale retribuita è di dieci unità. La ripartizione delle aspettative, tra le organizzazioni sindacali stipulanti, è effettuata in relazione al grado di rappresentatività delle stesse, accertato in base al numero delle deleghe attivate per la riscossione dei contributi sindacali, risultante alla data del 31 dicembre dell’anno precedente. Il “quorum” di riferimento per la ripartizione è dato dal rapporto fra il totale delle deleghe sindacali attivate ed il numero delle aspettative. Le aspettative non assegnate con il “quorum” pieno sono ripartite in base ai maggiori resti. Le aspettative spettanti a ciascuna organizzazione sindacale non possono superare le tre unità.

2. Il provvedimento di collocamento in aspettativa sindacale viene disposto dall’ANAS a seguito di domanda scritta ad esso presentata dalla competente Organizzazione sindacale nazionale stipulante del presente contratto. Copia di detto provvedimento dovrà essere inviata alla Organizzazione sindacale  richiedente.

4. Al dipendente collocato in aspettativa sindacale compete l’intera retribuzione fissa, nonché la retribuzione variabile relativa alla funzione, alla professionalità e alla produttività, con esclusione dei compensi per il lavoro straordinario. I periodi trascorsi in aspettativa sindacale sono utili a tutti gli effetti, salvo che ai fini del compimento del periodo di prova e del diritto al congedo ordinario.
Art. 20 CCNL 2002 – 2005 (Periodo di prova)

1. Il dipendente assunto in servizio è soggetto ad un periodo di prova che deve risultare da atto scritto e che può essere prorogato per un periodo di tempo pari a quello iniziale.

2. Il periodo di prova non può essere superiore a:

a) mesi 2 per i lavoratori dell’area di BASE;

b) mesi 3 per i lavoratori dell’area OPERATIVA e di ESERCIZIO;

c) mesi 6 per i lavoratori dell’area QUADRI;

3. La risoluzione del rapporto di lavoro durante il periodo di prova, può aver luogo da ciascuna delle due parti in qualsiasi momento, senza preavviso né corresponsione di indennità.

